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Parrocchie di Bagnaria Arsa, Clauiano-Merlana,  
Jalmicco, Palmanova-Sottoselva  

Sevegliano-Privano e Trivignano Udinese-Melarolo   

Pietro scese dalla barca, si mise a camminare  
sulle acque e andò verso Gesù.  

Ma, vedendo che il vento era forte,  
s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò:  

«Signore, salvami!».  
E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse:  

«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò.  

Quelli che erano sulla barca si prostrarono  
davanti a lui, dicendo:  

«Davvero tu sei Figlio di Dio!».  

foglio settimanale n. 454/CP 

19a domenica t.o. 19a domenica t.o. (Matteo 14,22-33) 

FFEDEEDE  REALEREALE  
  

A Pietro non è bastata la parola 

sicura di Gesù: “Vieni!”, che era 

come la corda tesa a cui aggrapparsi 

per affrontare le acque ostili e tur-

bolente. Quando non ci si aggrappa alla parola del Si-

gnore, si inizia a consultare altro (anche non scientifi-

co!) per avere più sicurezze. L’episodio narrato da Mat-

teo ricorda che la fede nel Signore e nella sua parola 

non apre un cammino dove tutto è facile e tranquillo 

non sottraendo alle tempeste della vita.  

La fede dà la sicurezza di una presenza, quella di 

Gesù, che spinge a superare le bufere esistenziali, che 

aiuta ad affrontare le difficoltà, indicando la strada an-

che quando è buio. La fede non è una scappatoia dai 

problemi della vita, essa è avere fiducia in Dio che sem-

pre sostiene nel cammino della vita. Solo se si ha fede 

in Dio la propria vita ha un senso. 

Il brano evangelico è anche un’immagine stupenda 

della realtà della Chiesa di tutti i tempi: una barca in 

balia di una tempesta, che in ogni epoca incontra venti 

contrari, a volte anche prove molto dure: si pensi alle 

tante persecuzioni antiche e recenti. 

In quei frangenti si può avere la tentazione di pensa-

re che Dio l’abbia abbandonata ma, in realtà, è proprio 

allora che risplende maggiormente la testimonianza del-

la fede. Ciò che salva la barca, dunque, non sono il co-

raggio e le qualità dei suoi uomini: la garanzia contro il 

naufragio è la fede in Cristo, unico Salvatore. 

La fede aiuta a vincere la ritrosia e il timore di anna-

spare fra le onde; la radicalità nel credere affinata al 

buon senso e alla razionalità conduce a non perdere 

l’orientamento negli imprevisti o nei luoghi di abbando-

no e di sfiducia apparente, conducendo a superare ogni 

insidia e ogni depressione.  

La fede che rafforza e consolida la comunione con 

Dio non può infatti che far vivere in Dio la propria esi-

stenza per intero. La garanzia è la fede in Gesù! Su que-

sta barca si è al sicuro, nonostante le miserie e debolez-

ze proprie e della Chiesa.  

9 agosto 2026 

Diciannovesima domenica Diciannovesima domenica   

del tempo ordinariodel tempo ordinario  

SSPUNTIPUNTI  DIDI  RIFLESSIONERIFLESSIONE  SULLASULLA  MMESSAESSA  
TRATTITRATTI  DALLEDALLE  CATECHESICATECHESI  DIDI  PPAPAAPA  FFRANCESCORANCESCO  

 

9. Liturgia della Parola: Vangelo e omelia 
«La bocca di Cristo è il Vangelo. Lui regna in cielo,  

ma non cessa di parlare sulla terra» (Sant’Agostino) 
 

Il vangelo: 
Il dialogo tra Dio e il suo popolo raggiunge 
il culmine nella proclamazione del Vangelo. 
Il Vangelo costituisce la luce per compren-
dere il senso dei testi biblici che lo prece-
dono, sia dell’Antico che del Nuovo Testa-
mento. 
La liturgia distingue il Vangelo dalle altre 
letture e lo circonda di particolare onore e 
venerazione: 
 la sua lettura è riservata al ministro or-

dinato che termina baciando il libro; 
 ci si pone in a-

scolto in piedi e 
si traccia un 
segno di croce 
in fronte, sulla 
bocca e sul pet-
to; 

 i ceri e l’incenso 
onorano Cristo 
che, mediante 
la lettura evan-
gelica, fa risuonare la sua efficace paro-
la; 

 è un discorso diretto quello che avviene, 

come attestano le acclamazioni con cui 
si risponde alla proclamazione: «Gloria a 
te, o Signore» e «Lode a te, o Cristo». È il 
Signore che ci parla. 

La Parola di Gesù che è nel Vangelo è viva 
e arriva al mio cuore. Per questo ascoltare 
il Vangelo è tanto importante, col cuore 
aperto, perché è Parola viva. 
Per far giungere il suo messaggio, Cristo si 
serve anche della parola del sacerdote che, 
dopo il Vangelo, tiene l’omelia. 

 

8.continua                           



AVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 9 A DOMENICA 16 AGOSTOAVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 9 A DOMENICA 16 AGOSTO   

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 9 agosto - 19a Domenica del Tempo Ordinario 

Palmanova 8,30  

Privano 9,30  

Sottoselva 9,30 per la comunità 

Melarolo 9,45  

Jalmicco 10,30  

Bagnaria 11,00  

Clauiano 11,00  

Palmanova 19,00 Mario, Filippo e Meni 

Lunedì 10 agosto - Festa di San Lorenzo, diacono e martire 

Palmanova 9,00 Maria Giovanna Marziale / Silvano Comisso / 
Enzo, Giacomo e Anna Battilana 

Martedì 11 agosto  

S.Francesco 18,30 Carla Pagano e Mauro Cocola, Egle Poggi e Renato 
Pravisani 

Sevegliano 18,30  

Mercoledì 12 agosto 

S.Francesco 18,30 Luciana Levacovig / Giancarlo Zanolin / Mariarosa / 
Armando e Ferruccio Verzin /  
defunti fam. Bacchin-Casula  

Giovedì 13 agosto  

S.Francesco 18,30 Delfina, Maria e Ardemia /  
Bruno Franco, Angelo e Alba 

Venerdì 14 agosto  

Palmanova 19,00 Silvana Spanghero Marnicco / Sergio 

Sabato 15 agosto - Assunzione B.V. Maria 

Palmanova 8,30 Assunta Selenati e fam. Cecotti, Selenati e Savorgna-
no 

Privano 9,30  

Merlana 9,45  

Jalmicco 10,30  

Bagnaria 11,00  

Trivignano 11,00 Emma Paviotti e Cecilia Fontana / Cirillo e Rita / 
Carolina, Olindo, Bruna e Paolo Orso  

Palmanova 19,00 Assunta e Pietro, Carlo, Elia e Armando 

Domenica 16 agosto - 20a Domenica del Tempo Ordinario 

Palmanova 8,30 Luigi Desinano 

Sottoselva 9,30 Elisa 

Melarolo 9,45  

Sevegliano 10,00 Francesco Cicirelli /  
Sandra Nobile e i suoi cari defunti 

Jalmicco 10,30 Vasco e Adelina Maran / defunti fam. Maran 

Clauiano 11,00  

Palmanova 19,00  

Domenica 9 agosto 

1919AA  DDOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
1 Re 19,19a.11-13a / Romani 9,1-5 / Matteo 14,22-33  

 

SSOTTOSELVAOTTOSELVA  (9,30) Santa Messa solenne per la 

festa di San Lorenzo, compatrono della comuni-

tà, insieme a San Sebastiano; al termine festa pres-

so la Sala della Comunità. 
 

Venerdì 14 agosto 
PPALMANOVAALMANOVA  (19,00) Santa Messa prefestiva. 
 

Sabato 15 agosto 

SSOLENNITÀOLENNITÀ  DELLDELL’A’ASSUNZIONESSUNZIONE  DELLADELLA  B.V. MB.V. MARIAARIA  
Apocalisse 11,19a;12,1-6a.10ab / 1 Corinzi 15,20-27a / Luca 1,39-56  

 

Sante Messe festive come riportato nel 

prospetto a destra. 
 

La solennità dell’Assunzione della Beata 
Vergine Maria è fissata il 15 agosto già nel 
V secolo, con il senso di “Nascita al cielo” 
o, nella tradizione bizantina, “Dormizione”. 
A Roma la festa viene celebrata dalla metà 
del VII secolo, ma si dovrà aspettare l’1 
novembre 1950, con Pio XII, per la procla-

mazione del dogma dedicato a Maria assunta in cielo in corpo e 
anima. Il fatto che Maria sia già assunta in cielo, è motivo di letizia, 
di gioia, di speranza: “Già e non ancora”. Una creatura di Dio - Ma-
ria - è già in cielo: con e come lei, anche noi, creature di Dio, un 
giorno lo saremo. Il destino di Maria, unita al corpo trasfigurato e 
glorioso di Gesù, sarà dunque il destino di tutti coloro che sono 
uniti al Signore Gesù nella fede e nell’amore.  

Domenica 16 agosto 

2020AA  DDOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
Isaia 56,1.6-7 / Romani 11,13-15.29-32 / Matteo 15,21-28  

 

Sante Messe festive come riportato nel prospetto a destra. 

ESTATE RAGAZZI A BAGNARIA ARSA 2026 
nelle strutture parrocchiali sul retro della chiesa (via Vaat 1) 

dal 17 al 28 agosto - dalla 1a elementare alla 3a media 
tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì dalle14,30 alle 18,00 

Quote: € 70 due settimane, € 50 una settimana - gite € 30-40 l’una 
dal secondo figlio € 50 / € 30  

Finalizzare l’iscrizione in via Vaat 1:  
10 agosto (dalle 17 alle 19) e 13 agosto (dalle 10 alle 12) - per info: 
Chiara 392 543 7511, Valencia 331 422 2550 e Andrea 342 779 9214    

A Melarolo, in chiesa durante il mese di agosto, è 
posta una cassetta per raccogliere le offerte del-
l’Animatico a favore delle opere della comunità. 
Si ringraziano, sin d’ora, tutti gli offerenti che hanno 

a cuore le attività e i beni della Parrocchia.   

SSAPEVAAPEVA  PARLAREPARLARE  DD’A’AMOREMORE!!  
Con pacatezza, sollecitudine e saggezza, lo 
praticava l’Amore! 
Lo aveva dimostrato anche durante la soffe-
renza, dal letto dove la malattia negli ultimi 
tempi l’aveva costretto, nella sua casa dive-
nuta piccola Chiesa domestica. 
Aveva 64 anni Nicandro Mastrogiovanni, già 
Sottufficiale dell’Esercito giunto in Friuli 1985; era stato ordinato diacono 
il 2 marzo 2025, dopo gli studi in teologia affrontati con determinazione 
causa la malattia che l’aveva colpito del post Covid. Lo ricordiamo cate-
chista, ministrante, ministro straordinario della comunione e animatore 
della Liturgia della Parola nelle Collaborazioni di Palmanova e Gonars. 
Nicandro, da lassù sostieni e proteggi la tua famiglia; a noi, che ringra-
ziamo il Signore per la tua presenza, rimanga l’esempio di un servizio 
che desideriamo essere fatto proprio dalla comunità.. 

Vivono nel nostro ricordo  

ANEREO ZONCH (Privano) 

DON NICANDRO MASTROGIOVANNI (Palmanova) 

ANNA IOAN VIDAL (Bagnaria) 

RENZO MINIGUTTI (Jalmicco) 

GIUSEPPE BURINI (Melarolo) 

Li salutiamo con un’accorata preghiera di suffragio  

SSANAN  LLORENZOORENZO, , DIACONODIACONO  EE  MARTIREMARTIRE  
Compatrono di Sottoselva 

 

Secondo la Depositio martyrum del calendario 
Geronimiano, subì il martirio a Roma, sulla via 

Tiburtina, durante la persecuzione di Valeriano, il 10 agosto del 
258, quattro giorni dopo rispetto agli altri membri del collegio 
dei diaconi romani che furono giustiziati insieme al papa Sisto 
II. Il martirio sanzionò una vita spesa a servizio dei poveri, in 
assoluta fedeltà al Vangelo di Gesù.  


